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Politiche e tecniche della paura. 
L’Ombra nell’epoca della crisi della civiltà, 
tra proiezione e manipolazione

Il ciclo di conferenze intende riflettere sulle forme della paura ai giorni 
nostri, ponendo le seguenti domande: di che cosa è il nome “paura”, 
oggi? Perché ci sono momenti in cui sembra conveniente (e a chi?) 
alimentare il sentimento della paura attraverso una più o meno raffinata 
messa in scena di orizzonti della minaccia? Di che cosa è sintomo 
questo sentimento, quando lo avvertiamo come una costante allarmante 
delle nostre vite, e perché esso è sempre così disponibile a lasciarsi 
nutrire? Esiste un’arte della paura? Chi sono, oggi, i “signori della paura”? 
È attraverso uno sguardo pluridisciplinare che cercheremo di venire 
a capo di queste domande, con l’intenzione precisa di offrire alcuni 
strumenti per smascherare i meccanismi attraverso cui la paura viene 
provocata ad arte, cercando allo stesso tempo di comprendere quale 
sia la radice antropologica della paura.
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La nuova paura

Già vent’anni fa, Barry Glassner notava (in The Culture of Fear) che 
negli Stati Uniti si stava formando una “cultura della paura”. Per l’esten-
dersi di nuove tecniche di sorveglianza (soprattutto le videocamere), 
i crimini calavano e da allora hanno continuato a diminuire: ma gli 
americani erano persuasi che stessero aumentando. Una convinzione 
in linea con quello che era stato chiamato lo “stile paranoico” (Richard 
Hofstadter) del discorso pubblico americano. E che, come tante forme 
di pensiero prevalenti, è presto passata dagli Stati Uniti all’Europa. 
In seguito, l’attacco alle Torri Gemelle dell’11 settembre 2001 offrì 
una occasione per estendere diffidenza e paura allo spazio globale, 
riattivando i focolai del razzismo e delle guerre di religione sotto forma 
di Scontro di civiltà (Samuel Huntington). Più ancora che un tragico 
aumento del terrorismo, quella data ci consegnò una irruzione delle 
chiusure provinciali e paranoiche sia nella vita politica (populismo) 
che in quella privata (ritiro dalla dimensione sociale e culturale). 
Oggi, per timore del terrorismo, molte persone non escono di casa 
persino in Italia: dove, secondo il Global Terrorism Database, finora 
non ci sono state vittime. Nessuno invece resta in casa per paura 
dell’aria inquinata: che, secondo la European Environment Agency,
uccide circa 85.000 italiani e 450.000 europei all’anno. Invece di 
correggere queste distorsioni, i mass media le confermano: temono 
infatti la concorrenza della informazione sempre più privatizzata 
e affidata ai “social”, dove i messaggi che tendono a prevalere sono 
quelli brevi e allarmisti.
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